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Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato, 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Valen-

t ini ha facol tà di svolgerlo. 
VALEIsTTIiTI E T T O R E . Non r ipeterò 

quello che ieri i miei colleghi Velia e Marino 
hanno det to in ordine al por to di Bari . La 
mia parola vuol significare soltanto la piena 
solidarietà di t u t t i i depu ta t i pugliesi, a 
qua lunque pa r t i t o ascri t t i , nel rec lamare 
dal Governo e chiedere alla Camera la so-
luzione dei nostr i grandi problemi regionali. 

L 'onorevole ministro ha appreso quale 
sia il p rogramma massimo dell 'onorevole 
Velia e il p rogramma minimo dell 'onore-
vole Marino. Scelga t r a l 'uno e l 'a l t ro: sono 
sicuro che sceglierà il secondo, il minimo ; 
ma tenga presente che la c i t tà di Bari non 
può essere cos t re t ta a passare sotto le for-
che caudine di una convenzione che lega 
il por to di Bar i per se t t an ta anni ad una 
società, ancora imprecisabile. 

Il por to di Bar i ha un 'enorme impor-
tanza non solo regionale, per essere lo sbocco 
na tu ra l e di una grande regione a densa po-
polazione e a crescente movimento demo-
grafico, ma ha impor tanza anche nazio-
nale che, onorevole ministro, lei ha rico-
nosciuto, perchè essa può ravv ivare le cor-
rent i di t raff ico con la sponda da lmata 
e coi paesi del levante ; correnti che val-
gono molto meglio che una politica malac-
cor ta che ci ha f a t t o perdere i pochi amici 
che avevamo a l l ' a l t ra sponda. 

Un secolo addietro, in quegli scali del 
levante , la lingua che si pa r l ava era la 
greco-slava ; ma era pure quella dei dialet t i 
i tal iani , specialmente pugliesi. 

Mi auguro, per tan to , che l 'onorevole mi-
nistro vorrà fare opera concreta a favore 
del por to (M Bari , concedendo lo stanzia-
mento in proporzione della spesa effet t iva 
delle opere. 

Un più modesto interesse è quello del 
por to di Manfredonia , che dovrebb'essere 
lo scalo na tura le della Capi tana ta . Per 
esso, dodici anni fa , furono stanziat i , credo, 
un milione e 270 mila lire, che non furono 
mai spese. I l por to di Manfredonia ha con-
t inua to ad essere in te r ra to dalle torbide 
del fiume Candelaro ; e, u l t imamente , an-
che nel porto, alcuni bas t iment i mercanti l i 
nauf ragarono , il che dimostra che il por to 
è un rifugio meno sicuro della costa. 

L 'onorevole ministro vorrà quindi prov-
vedere alle opere che furono già proget ta te , 

ed a cui pare che il Consiglio Superiore dei 
lavori pubblici abbia a p p o r t a t o delle rida-
zioni. Ad ogni modo non t rovo nel bilancio 
alcuna cifra pel por to di Manfredonia ; e 
mi auguro che ciò dipenda dal f a t t o che il 
proget to definitivo non è s ta to ancora ap-
prova to . 

Poche parole aggiungerò r iguardo alle 
bonifiche. 

Vi è un piano completo delle bonifiche 
di Capi tana ta . L'onorevole ministro sa che 
duran te la guerra le opere di esecuzione di 
questo piano sono s ta te ral lentate . E ra spe-
rabile che a guerra finita il lavoro fosse 
intensamente ripreso. Invece i lavori con-
t inuano di nuovo di malavoglia. 

I n questo stesso anno, per non aver vo-
luto spendere a l t re 60 mila lire per le bo-
nifiche a valle del Cervaro, e per avere 
solo eseguito le opere a monte ed avere 
così de te rminato maggiori piene del tor-
rente, sono s ta t i inondat i più di 5000 e t t a r i 
di terreno. 

Il Ministero è chiamato oggi a rispon-
dere per oltre mezzo milione di danni ; per 
cui io domando, che cosa si debba pensare 
di un 'Amminis t razione che con una veduta 
così corta e per una polit ica così taccagna, 
espone lo Sta to a pagare mezzo milione di 
danni quando con la spesa di 60 mila lire, 
ciò si po teva evitare ! 

La politica del Ministero deve ispirarsi 
ad una visione più larga. Il Mezzogiorno, 
che s ' invoca t an to spesso come un am-
minnicolo per t u t t e le salse (lo invocava 
anche ieri l 'onorevole Federzoni per valo-
rizzare la dirett issima Firenze-Roma) , re-
clama anz i tu t to una larga politica di lavori. 
I lavóri pubblici possono risolvere la que-
stione del Mezzogiorno; e noi confidiamo 
che il ministro voglia improntare la sua poli-
tica di lavori ad un criterio più obbiet t ivo 
e più concreto di giustizia dis t r ibut iva . 

Che se gì' interessi di t u t t e le regioni 
i tal iane t rovano un limite nella poca con-
sistenza del nostro bilancio e nelle difficoltà 
del Tesoro, ricordi l 'onorevole ministro 
che le regioni più povere, quelle che meno 
chiesero in 60 anni e meno ottennero, sono 
le provincie del Mezzogiorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Quilico, così concepito: 

« La Camera ravvisa la necessità di una 
definit iva sistemazione delle s t rade nazio-
nali, con speciale r iguardo a quella di Aosta 
al Piccolo San Berna rdo» . 


